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RELAZIONE STRUTTURALE 
 

1) Premessa 

Ai sensi dell’O.P.C.M. n. 3519 del 28.04.2006, il sito di nuova classificazione 

sismica in cui ricade l'edificazione è compreso in zona di classe 2, con accelerazione di 

base 0,150 g  ag,max  0,175 g secondo la nuova cartografia del rischio sismico. 
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L’edificio esistente è stato progettato e costruito tra il 1980 ed il 1981. L'edificazione 

risale, quindi, ad un’epoca in cui il Comune di Fosdinovo era già classificato come “sismico di 

2° categoria”. 

 

 

 

2) Descrizione dell’esistente 

2.1) Edificio in c.a. 

Il fabbricato in oggetto è un edificio isolato inserito nel versante collinare ai piedi del 

borgo storico comunale di Fosdinovo (MS). 

L’edificio si presenta in pianta con forma pressocchè regolare di dimensioni massime di 

circa 23,00x13,85 m circa considerando anche una limitata appendice lungo il lato di valle, 

delle dimensioni di 9,45x3,30 m circa, che fa apparire immediatamente il manufatto come se 

fosse suddiviso in due corpi architettonici ben distinti. 
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Foto 1 

 

 
Foto 2 
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Foto 3 

 

 Corpo ad uso “polivalente”: è il corpo più a monte dell’intero fabbricato. Questa porzione 

di edificio si sviluppa su un unico livello di piano fuori terra, collocato alla medesima quota 

della piazza principale del Comune. Comprende un unico ambiente destinato a più utilizzi 

(palestra scolastica, rappresentazioni teatrali, sala riunioni, ecc..). La copertura è 

sagomata a capanna; le altezze interne al finito sono variabili dai 3,60 m di gronda fino ai 

4,80 m circa del colmo. 

 Corpo ad uso “servizi igienici”: è l’appendice della struttura più a valle dell’intero 

fabbricato Questa porzione di edificio si sviluppa su due livelli di piano fuori terra, di cui 

uno seminterrato. Comprende i servizi igienici al livello sottostante, di altezza utile interna 

2,52 m circa, ed un’area deposito al livello di piano principale. La copertura risulta essere 

un’unica falda, riprendendo l’andamento della copertura del corpo adiacente. 

 

I due livelli, oltre ad avere accessi indipendenti, sono collegati da una scala interna (foto 

4). 
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Foto 4 

 

Ad oggi, le strutture portanti dell’edificio non hanno subito variazioni. 

 

2.2) Rilievi geometrici-strutturali 

In data 18 luglio 2018 sono stati effettuati i sopraluoghi presso il fabbricato in oggetto. 

Durante la visita è stato eseguito un rilievo geometrico-strutturale con il quale è stato 

possibile verificare la buona corrispondenza geometrica tra la struttura in opera ed il progetto 

architettonico e strutturale depositato agli atti. 

Nel corso dell’ispezione è stato possibile verificare anche il grado di manutenzione e 

conservazione delle strutture che in generale risulta essere buono; al contempo è stato 

possibile anche condurre un esame visivo che non ha evidenziato lesioni o rilevanti 

deterioramenti agli elementi della struttura. 

- Fondazioni 

Le strutture di fondazioni, non essendo ispezionabili, sono state desunte dal 

progetto strutturale. 

In corrispondenza del locale seminterrato, e quindi della parete controterra in c.a., la 

struttura di fondazione risulta essere una platea di spessore di 30 cm. 

Lungo il perimetro di valle del corpo “polivalente” le fondazioni sono costituite da 

travi e setti in c.a. di altezza pari a 3,20 m.  



IDRO.GEO.INGEGNERIA s.r.l. 
 

Comm: 01.18046–  B1 - Relazione Strutturale Pagina 9 di 33 
 

   
Rimozione intonaco in corrispondenza del muro contro terra esterno a sud 

 

Lungo il perimetro di monte invece le fondazioni sono costituite da travi rovesce di 

dimensioni massime di 70x70 cm e da cordoli di irrigidimento interni al solaio di 

dimensioni 35x70 cm circa.  

- Strutture in elevazione 

Il piano seminterrato presenta una struttura in elevazione lungo tutto il perimetro 

realizzata da setti in c.a. dello spessore di 35 cm circa. 
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Rimozione intonaco parete esterna al piano seminterrato (prospetto sud) 

 

La struttura portante del corpo principale è costituita da 6 portali in c.a., posizionati 

ad interasse regolare di circa 4,55 m, di larghezza media di circa 10,60 m e collegati 

longitudinalmente tra loro da travi di bordo (travi di gronda). 

I pilastri dei telai principali risultano essere di sezione rettangolare a sezione 

variabile di dimensioni 35x40 cm al piede fino a 35x70 cm al nodo con le travi di 

copertura (foto 5-6). I pilastri del corpo più piccolo hanno invece dimensioni quadrate di 

lato 35 cm circa. 

Le travi principali dei portali hanno sezione rettangolare costante di 35x70 cm (foto 

5-6). 

Sia le travi che i pilastri sono caratterizzati da una scanalatura architettonica di circa 

7x7 cm posizionata nell’intradosso degli elementi principali. 
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Foto 5 

 

 
Foto 6 
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Le travi di collegamento secondarie hanno sezione rettangolare di larghezza 

variabile e di altezza costante di 19 cm pari allo spessore del solaio (foto 7). 

 

 
Foto 7 

 

– Impalcati di piano 

Facendo riferimento al progetto strutturale agli atti, e dai rilievi effettuati, si è 

constatato che il solaio del primo livello è costituito da elementi in laterizio armato tipo 

SAP di spessore rispettivamente 20+3 cm, mentre il solai odi copertura è costituito da 

elementi in laterizio armato tipo SAP di spessore rispettivamente 16+3 cm (foto 8-9). 

Non è stato possibile però determinare la presenza di armatura nello spessore della 

soletta del solaio. 
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Foto 8 

 

 
Foto 9 

 

– Scala interna 

La scala interna di collegamento tra i due livelli risulta essere una soletta in c.a. di 

spessore circa 15 cm. 

 



IDRO.GEO.INGEGNERIA S.r.l. 
 

 Comm: 01.18046 –  B1 - Relazione Strutturale Pagina 14 di 33 

 

 
Rimozione intonaco e copri ferro in corrispondenza della soletta della scala 

 

 

3) Descrizione degli interventi richiesti 

Gli interventi da realizzarsi in progetto sono mirati a soddisfare le richieste della 

Committenza, riassumibili in: 

1. separazione del piano seminterrato dal piano terra tramite la chiusura del varco 

scala esistente; 
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2. ristrutturazione del piano seminterrato che verrà adibito a “servizi igienici pubblici”; 

3. ristrutturazione del piano terra che verrà adibito in “locale polivalente”; 

4. sistemazione delle aree esterne perimetrali. 

 

3.1) Valutazione di interventi su struttura esistente 

A seguito delle attività di prevenzione e riduzione del rischio sismico richieste dalla 

legge regionale n. 58/2009 (articolo 3, lettera c), che prevede “…indagini e studi di 

valutazione sulla vulnerabilità sismica dei centri urbani ed, in particolare, sugli edifici 

strategici e rilevanti…”, è stata eseguita una verifica sismica sull’edificio esistente. 

In ragione di ciò, il procedimento progettuale seguito può riassumersi nelle seguenti 

tre distinte fasi: 

 analisi e verifica della struttura attuale; 

 interventi da realizzare; 

 analisi e verifica della struttura finale. 

 

3.2) Verifica della struttura esistente in c.a. 

3.2.1) analisi e verifica della struttura attuale 

Analisi di calcolo utilizzata 

L’analisi dinamica lineare (o modale) consiste, nella sua forma più semplice, nel calcolare 

la struttura prendendo in esame diversi modi di vibrare; di tutti i vari modi possibili. La 

Normativa attuale ci permette di trascurare quelli che eccitano il complessivo delle massa 

inferiori al 5% e di considerare invece solamente i modi di vibrare che eccitano come minimo l’ 

85% delle masse complessive. 

 
Ma i modi di vibrare utili non sono per tutte le direzioni gli stessi, per cui dobbiamo 

calcolare, per ogni modo considerato, la percentuale di partecipazione della massa in funzione 

del vettore di trascinamento indicativo della direzione di entrata del sisma. 
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Alla fine, per ciascuna porzione della struttura considerata, otterremo delle deformate 

diverse a seconda del modo di vibrare considerato. 

 
 

La struttura esistente risulta essere regolare e poco deformabile torsionalmente; 

infatti ciò ci porta ad avere il primo ed il secondo modo di vibrare principale lungo i due 

canonici assi principali (immagine sottostante). 

 
1° modo di vibrare: lungo l’asse Y 
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2° modo di vibrare: lungo l’asse X 

 

Il terzo modo di vibrare un modo di tipo torsionale. 
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3° modo di vibrare: torsionale 

 

Dati struttura 

Livello di Conoscenza: ADEGUATA; 

Fattore di confidenza: 1,20; 

Tipologia calcestruzzo: Rck ≥ 300 kg/cm2; 

Tipologia acciaio per cls: FeB32K; 

Le caratteristiche di resistenza dei materiali sono quelle derivanti dal progetto 

originario . Nel maggio del 2004 sono state condotte da parte della Regione 

Toscana – Settore Servizio Sismico Regionale anche delle indagini sulla 

qualità delle strutture in c.a. del fabbricato in oggetto di intervento (prot. 3166 

del 25-05-2004) che mediamente confermano i valori sopra riportati. I risultati 

delle indagini sono allegate a fine relazione. 

Analisi sismica utilizzata: DINAMICA LINEARE. 

Le armature inserite nella modellazione sono quelle derivanti dal progetto 

originario Autorizzazione a Costruire n. 860 del 09-04-1980, a firma dell’arch. 

Alessandro Giorgi, di cui a seguire sono riportate alcune immagini. 
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telaio tipo: 16-9-3 

 

 
telaio tipo con indicazioni staffature: 15-8-2 

 

N.B.: le scansioni di tutto il progetto esecutivo sono allegate a fine relazione. 
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Modellazione 

 
 

Nella struttura modellata le gronde sporgenti sono state considerate, a favore di 

sicurezza, come un carico semplicemente portato riducendo la sezione resistente delle 

medesime. 

Dall’analisi dei tabulati di stampa si evince che la struttura in oggetto, nel suo stato 

attuale, risulta essere globalmente adeguata a sopportare le forze sismiche di progetto agenti 

su di essa. 

Per semplicità di lettura dei risultati si riportano i vari colormap di verifica. 

Si riporta qui di seguito (immagine 1) lo schema riassuntivo delle aste (travi e/o pilastri) 

non verificate a presso-flessione. 
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immagine 1 

 

Si riporta qui di seguito (immagine 2) lo schema riassuntivo delle aste (travi e/o pilastri) 

non verificate a taglio. 

 
immagine 2 
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Visto il limitato numero di elementi non verificati, tutti posizionati sull’impalcato di 

copertura dell’appendice del fabbricato, considerando che non è stata presa in esame la vera 

sezione resistente delle gronde e verificato anche il coefficiente di sicurezza tra le azioni 

resistenti e le azioni sollecitanti (che in alcuni elementi arriva 0,89) si ritiene sufficiente eseguire 

degli interventi locali di rinforzo, come indicato dal successivo punto 2). 

Gli interventi di questo tipo riguardano infatti singole parti e/o elementi della struttura. Essi 

non debbono cambiare significativamente il comportamento globale della costruzione e sono 

volti a conseguire una o più delle seguenti finalità: 

1) – ripristinare, rispetto alla configurazione precedente al danno, le caratteristiche iniziali 

di elementi o parti danneggiate; 

2) – migliorare le caratteristiche di resistenza e/o di duttilità di elementi o parti, anche non 

danneggiati; 

3) – impedire meccanismi di collasso locale; 

4) – modificare un elemento o una porzione limitata della struttura. 

Il progetto e la valutazione della sicurezza potranno essere riferiti alle sole parti e/o 

elementi interessati, documentando le carenze strutturali riscontrate e dimostrando che, 

rispetto alla configurazione precedente al danno, al degrado o alla variante, non vengano 

prodotte sostanziali modifiche al comportamento delle altre parti e della struttura nel suo 

insieme e che gli interventi non comportino una riduzione dei livelli di sicurezza preesistenti. 

 

I tabulati completi di stampa della struttura nello stato attuale saranno allegati alla 

B3 - Fascicolo dei calcoli esecutivi. 

 

3.2.2) interventi locali sull’edificio esistente 

Nel dettaglio si prevede di rinforzare le travi in c.a. esistenti con dei nuovi profilati in 

acciaio tipo HEA180. L’estradosso delle travi in acciaio sarà ammorsato all’intradosso 

delle travi in c.a. tramite l’utilizzo di appositi perni 14, posizionati ad interasse regolare di 

15 cm circa, inseriti in fori realizzati nelle travi esistenti e successivamente saturati con 

malta antiritiro. 

Le estremità dei profilati in acciaio saranno vincolate per mezzo di “inghisaggi” con 

barre 16 ai pilastri esistenti in modo da solidarizzare le travi di rinforzo con la struttura 

esistente. 

Nelle immagini successive (n. 3-4) sono schematicamente riportati i vari interventi 
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sopra descritti: 

 
immagine 3: vista globale 

 

 
immagine 4: particolare profilati acciaio 

 

Tutte le opere strutturali descritte sono meglio rappresentate nelle tavole del 

progetto esecutivo allegate. 

 

3.2.3) Analisi e verifica della struttura finale 

Il fine ultimo degli interventi descritti al punto 3.1.2 è quello di verificare, la struttura 

risultante, nei confronti delle azioni statiche e sismiche. 

Rinforzo con profili in 
acciaio tipo HEA180 

Rinforzo con profili in 
acciaio tipo HEA180 
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Per valutare ciò è stato studiato un ulteriore modello, opportunamente modificato 

per valutare, rispetto al modello precedente, l'efficacia delle opere proposte 

precedentemente descritte. 

 

Modellazione 

La modellazione dello stato di progetto recepisce il rinforzo delle travi esistenti 

derivanti dall’utilizzo di profilati in acciaio. 

 
Gli interventi così previsti lasciano sostanzialmente inalterato l’aspetto e la 

funzionalità del locale. 

Per semplicità di lettura dei risultati si riportano i rispettivi colormap di verifica. 

Si riporta qui di seguito (immagine 5) lo schema riassuntivo delle aste (travi e/o pilastri) 

non verificate a presso-flessione. 
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immagine 5 

 

Si riporta qui di seguito (immagine 6) lo schema riassuntivo delle aste (travi e/o pilastri) 

non verificate a taglio. 

 
immagine 6 



IDRO.GEO.INGEGNERIA S.r.l. 
 

 Comm: 01.18046 –  B1 - Relazione Strutturale Pagina 26 di 33 

 

I tabulati completi di stampa della struttura nello stato finale saranno allegati alla B3 

- Fascicolo dei calcoli esecutivi. 

 

3.3) Nuovi interventi in progetto 

Successivamente alle opere di rinforzo sarà realizzata, come già anticipato 

precedentemente al punto 3), un’ulteriore opera strutturale volta a migliorare l’utilizzo e la 

funzionalità del fabbricato così come richiesto dalla Committenza. 

L’intervento strutturale previsto consiste essenzialmente nella demolizione della 

scala interna esistente e nella successiva ricostruzione di una porzione (2,20x3,25 m 

circa) del solaio di calpestio del piano terra. 

Il nuovo solaio sarà realizzato mediante la posa di profili in acciaio tipo UPN220 

posizionati lungo il perimetro del varco scala da chiudere ed ammorsati per almeno 20 cm 

alla struttura esistente mediante perni 16 posizionati ogni 50 cm circa. 

Internamente alle ali inferiori degli UPN220 saranno posizionate con interasse 

costanti di 110 cm circa dei profilati trasversali secondari tipo HEA140. 

L'impalcato di solaio sarà completato mediante la posa, sulle ali inferiori delle travi 

d'acciaio HEA140, di tavelloni in laterizio, aventi spessore s = 6 cm, sui quali, a loro volta, 

sarà eseguita la caldana in calcestruzzo alleggerito (tipo Laterlite 1600) armato con rete 

e.s.  6 maglia 10x10 cm solidarizzata ai profili mediante cordoni di saldatura. Lo 

spessore complessivo della soletta sarà superiore a 5 cm dei quali almeno 2 cm sopra 

l'estradosso della trave metallica. 

Si riporta qui di seguito (immagine 7) anche lo schema riassuntivo delle verifiche sulle 

nuove travi in acciaio. 
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immagine 7: verifica profilati acciaio 

 

Vista l'assenza di variazioni di destinazione d'uso, la tipologia costruttiva delle opere 

in progetto (che non comporterà incrementi dei carichi originari superiori al 10%); 

considerata, inoltre, l'assenza di interventi strutturali in grado di incidere sul 

comportamento globale dell'edificio, non modificando, in maniera sostanziale, l’assetto 

sismico-statico dell'impianto, non producendo variazioni di rigidezza, e/o non aumentando 

l'incremento delle masse sismiche, si può concludere che gli interventi proposti, possono 

essere ascritti tra gli interventi LOCALI, interventi cioè che interessino singoli elementi 

strutturali e che, comunque, non riducano le condizioni di sicurezza preesistenti. 

 

I tabulati di verifica degli elementi in acciaio saranno inseriti nei tabulati di stampa 

della struttura nello stato finale saranno, allegati alla B3 - Fascicolo dei calcoli esecutivi. 

 

3.4) verifica agli SL relativamente agli impianti 

Il D.M. 17/01/2018 prevede, al punto 7.3.6.3, le verifiche di Funzionamento (FUN) e 

di Stabilità (STA) degli impianti per gli edifici di categoria III e IV.  

In particolare, nel nostro caso, gli impianti interessati a tali verifiche sono 

essenzialmente: 

- impianto elettrico; 
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- impianto di adduzione idrica; 

Il fabbricato polivalente è privo di impianto di gas e l’attuale impianto di 

riscaldamento sarà sostituito con pompe di calore. 

Quindi si prevede che per le: 

 Verifiche di Funzionamento: Durante l’esecuzione dei lavori saranno realizzate delle 

asole nelle pareti interessate dagli impianti di adduzione di raggio 3 cm circa in 

eccedenza rispetto al tubo esistente dell’impianto; l’allargamento del foro sarà 

successivamente saturato con schiume polimeriche elastiche che consentono 

l’assorbimento degli spostamenti orizzontali sia longitudinali che trasversali all’asse delle 

tubazioni senza interruzione dei servizi. 

 Verifiche di Stabilità: Per ciascuno degli impianti principali, compresi gli elementi 

strutturali che li sostengono e li collegano, saranno richiesti ai fornitori i rispettivi certificati 

di corretta installazione atti a dimostrare una capacità degli elementi impiantistici 

sufficiente a soddisfare gli spostamenti considerati. 

 

 

4) Normativa di riferimento 

Nelle verifiche si utilizza normativa sismica vigente di cui al D.M. 17/01/2018, 

considerando le sollecitazioni sismiche di tipo puntuale relative all’area di intervento. 

Le nuove strutture portanti sono in acciaio e laterizio. 

Con la presente relazione di calcolo ci si prefigge lo scopo di verificare l’ammissibilità 

dell’intervento secondo quanto previsto dalla normativa di riferimento: 

 O.P.C.M. 3274 del 20/03/2003 e s. m. ed i. “Primi elementi in materia di criteri 

generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative 

tecniche per le costruzioni in zona sismica; 

 Norme tecniche delle costruzioni relative ai criteri generali di sicurezza, ai principi 

per il progetto, l’esecuzione e il collaudo delle costruzioni, di cui al D.M. 

17.01.2018; 

 Circolare 2 febbraio 2009, n. 617 – Istruzione per l’applicazione delle “Nuove 

norme tecniche per le costruzioni” di cui al D.M. 14 gennaio 2008. 

Per l’utilizzo delle fibre di carbonio si fa riferimento alla: 
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5) Parametri generali ai fini sismici 

STRUTTURE ESISTENTI 

- vita nominale:  50 anni 

- classe d’uso:   TERZA 

- longitudine est:   10,01908 gradi 

- latitudine nord:   44,13382 gradi 

- categoria suolo:   E (*) 

- coefficiente topografico:   1,40 

- regolarità altezza:   SI 

- regolarità pianta:   SI 

- sistema costruttivo direzione 1:  C.A. 

- sistema costruttivo direzione 2:  C.A. 

- livello conoscenza:   LC2 

- fattore di confidenza:   FC = 1,20 

 

(*): la categoria del suolo è stata desunta dalla Relazione Geologica, già in 

possesso dell’Amministrazione Comunale, eseguita nel 2017 relativamente 

all’adeguamento sismico della scuola elementare-media distante 30 m dall’edificio in 

oggetto di intervento. 

 

 

6) Ipotesi e modalità di calcolo 

1. Tutti gli elementi trave/pilastri in c.a. sono indicati come elementi secondari poiché 

non sono soggetti alla Gerarchia delle Resistenze. 

2. Per le strutture, sia nuove che esistenti, la verifica SLU di tipo strutturale (STR) è 

stata effettuata utilizzando l’Approccio 2 Combinazione unica: (A1+M1+R3). 

3. La soletta in cls del solaio di copertura risulta essere < di 4 cm, percui si è 

considerato il medesimo impalcato come “non rigido”. 

4. Per lo studio di edifici esistenti, nelle caratteristiche dei materiali si troverà la voce 

“Provini”. Il valore da assegnare a questo parametro deve essere quello fornito dal 

laboratorio che ha effettuato le prove, provvederà poi il programma stesso a tenere conto 

degli effetti riduttivi (Fattore di Confidenza, ecc.) legati al livello di conoscenza raggiunto. 

In particolare si avrà fcm (valore medio della resistenza a compressione del calcestruzzo 
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ottenuta da prove effettuate su campioni di materiale prelevati in situ) e fsm (valore della 

resistenza media di snervamento dell’acciaio ottenuta da prove a trazione effettuate su 

campioni di materiale prelevati in situ). 

 

 

7) Analisi dei carichi 

Per il calcestruzzo armato è stato adottato un peso specifico pari a: 2500 kg/m3. 

Il carico variabile applicato varia a seconda della destinazione d'uso e fa riferimento alla 

tab. 3.1.I delle NTC 2018. 

STRUTTURA ESISTENTE 

Primo livello: solaio in laterocemento 20+3 cm 

- peso proprio (20+3 cm)………………………………………..….270 kg/mq 

- intonaco 20 kg/mq 

- incidenza tramezze 80 kg/mq 

- sottofondo 40 kg/mq 

- pavimento 60 kg/mq 

- totale carichi permanenti………………………...……..….….... 200 kg/mq 

- carico accidentale (cat C3)…….............................................. 500 kg/mq 

 

Copertura: solaio in laterocemento 16+3 cm 

- peso proprio…………………………………………………….….240 kg/mq 

- intonaco 20 kg/mq 

- sottofondo 50 kg/mq 

- manto di copertura 70 kg/mq 

- impermeabilizzazione 10 kg/mq 

- totale carichi permanenti………………………...……..….….... 150 kg/mq 

- carico neve ............................................................................ 130 kg/mq 

- carico accidentale (cat H1)……................................................ 50 kg/mq 

 

Rampe scala e spessore 15 cm 

- peso proprio……………………………………………………….375 kg/mq 

- intonaco 20 kg/mq 

- rivestimento gradini 80 kg/mq 

- totale carichi permanenti………………………...……..….….... 100 kg/mq 
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- carico accidentale …….......................................................... 400 kg/mq 

 

NUOVO SOLAIO 

Primo livello: putrelle e tavelloni 

- incidenza profilati acciaio 24.7 kg/m 

 

- tavelloni 33 kg/mq 

- alleggerito tipo Leca1600 250 kg/mq 

- peso proprio (20+3 cm)………………………………………..….283 kg/mq 

- intonaco 20 kg/mq 

- incidenza tramezze 80 kg/mq 

- sottofondo 40 kg/mq 

- pavimento 60 kg/mq 

- totale carichi permanenti………………………...……..….….... 200 kg/mq 

- carico accidentale (cat C3)…….............................................. 500 kg/mq 

 

AZIONE SISMICA 

L’azione sismica è calcolata seguendo le indicazioni del DM 17.01.2018. 

Parametri della pericolosità Sismica: 
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In particolare per la classe d’uso III, assunta per la costruzione in oggetto, si ha che: 

VR=50* 1,5=75 anni 

Avendo calcolato la vita nominale, la classe d’uso e il periodo di riferimento ed essendo 

nota, oltretutto, la pericolosità di base del sito di costruzione, è possibile calcolare le azioni 

sismiche secondo quanto previsto al punto 3.2 del D.M. del 17/01/2018. 

La valutazione della sicurezza e la progettazione degli interventi sulle costruzioni esistenti 

dovranno però essere eseguite con riferimento ai soli SLU. 

 

 

8) Combinazioni di calcolo 

Le combinazioni di calcolo considerate sono quelle previste dal D.M. 17.01.2018 per i vari 

stati limite e per le varie azioni e tipologie costruttive rilevate. 

Nella fattispecie sono state valutate 34 combinazioni di carico. 
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Le combinazioni considerate tengono conto delle azioni derivanti dai pesi propri, dai 

carichi permanenti, dalle azioni variabili, dalle azioni eccezionali e dalle azioni sismiche 

combinate utilizzando i coefficienti parziali previsti dal DM2018. 

 






































































	01.18046 B1 - Relazione Strutturale
	01.18046 B1.01 - certificati materiali
	01.18046 B1.02 - tav. 1 
	01.18046 B1.03 - tav. 2

